
Il caso di P.Gen. II 103 

Philadelphia (Arsinoite), 25-27 settembre 147 d.C. 

 

 
1) Petizione di Longinia Petronilla, cittadina romana, al iuridicus Calvisio Patrofilo concernente la 
designazione di un tutore per il di lei figlio nascituro Lucio Erennio, il cui padre Erennio Valente 
era morto (27 settembre 147). 

2) Copia della lettera di Tolemeo, stratego del distretto Afroditopolite, concernente la scelta del tutore 
(26 settembre 147). 

3) Copia della lettera di Massimo alias Nearco, stratego del distretto Arsinoite, sotto-distretto di 
Herakleides, con la quale comunica a Calvisio i risultati delle sue indagini a proposito dei candidati.  



La legislazione rilevante era costituita dall’editto del pretore De inspiciendo ventre custodiendoque 
partu (Dig. XXV 4, 10; II sec. d.C.):  

De inspiciendo uentre custodiendoque partu sic praetor ait: Si mulier mortuo marito praegnatem se 
esse dicet, his ad quos ea res pertinebit procuratoriue eorum bis in mense denuntiandum curet, ut 
mittant, si uelint, quae uentrem inspicient. mittantur autem mulieres liberae dumtaxat quinque haeque 
simul omnes inspiciant, dum ne qua earum dum inspicit inuita muliere uentrem tangat. mulier in 
domu honestissimae feminae pariat, quam ego constituam. 

“Se una vedova dice di essere incinta, ella provveda a dichiararlo due volte al mese a coloro cui 
competerà la questione o ai loro agenti, affinché essi inviino, se vogliono, delle donne che 
ispezioneranno il suo ventre. Siano inoltre inviate donne libere, fino a cinque di numero, ed esse 
ispezionino tutte allo stesso tempo, affinché nessuna di loro, mentre sta ispezionando, tocchi il ventre 
quando la stessa donna non lo desidera. La donna partorisca nella casa di una donna onestissima, che 
io designerò”. 

 

La prima colonna del papiro è molto rovinata e doveva contenere la descrizione della procedura di 
ispezione. La seconda colonna si apre infatti con la conclusione di questa descrizione (rr. 1-4): 

 

πρὸϲ ἣ̣[ν] ἐκέλευϲάϲ με γενέϲθαι | διεπέμψατό ϲοι καταμεμαθηχέναι | με ϲὺν μέαι καὶ ἐγνωκέναι κατὰ 
γαϲτρὸϲ̣ | ἔχουϲαν, μὴ δύναϲθαι δὲ παρʼ αὐτῇ ἀπο|5[κυ]ῆϲαί μ̣ε̣, ὑπεϲχῆϲθαι δὲ αὐτὴν ἐπο|π̣τεῦϲαί μ⟨ε⟩ 
εἰ ϲυνέχω ἕωϲ ἅπαντα τὰ κατʼ ἐ̣|μὲ πεπλη[ρ]ῶϲθαι, καὶ μηδὲν παρʼ ἐμὴν | αἰτ̣ειαν γεγοναίναι. 

3. l. μαίαι || 8. l. αἰτίαν, γεγονέναι 

“…(la donna) presso la quale mi hai ordinato di andare ti ha riportato di avermi esaminato insieme 
ad una levatrice e di aver riconosciuto che io ero incinta, ma che non mi era possibile partorire nella 
sua casa. Viceversa, ella ha promesso che mi avrebbe sorvegliato, se avessi continuato fino a giungere 
al termine della gravidanza e nulla accadesse per mia colpa”. 

 

La donna che ha supervisionato l’ispezione è stata identificata con la honestissima femina che l’editto 
De inspiciendo ventre indicava come ospitante del parto1. Tuttavia, è stato notato che v’è una 
sostanziale differenza fra il caso riportato nel papiro e la legge: il caso non sembra in effetti seguire 
esattamente la procedura, dal momento che l’ispezione non è condotta da cinque donne presso la casa 
della donna in attesa e il parto non avverrà presso la casa della honestissima femina2.  

Però l’ispezione è comunque condotta da due donne, una delle quali rimane responsabile della corretta 
conduzione della gravidanza.  

                                                             
1 A. Hanson, nota all’edizione digitale del papiro, https://papyri.info/ddbdp/p.gen;2;103; D. Gourevitch – A. Ricciardetto, 
L’amour en plus? L’accueil de l'enfant dans l'Égypte gréco-romaine d’après la documentation papyrologique grecque, in 
Le médecin et le livre. Hommages à Marie-Hélène Marganne, éd. par A. Ricciardetto, N. Carlig, G. Nocchi Macedo, M. 
De Haro Sanchez, Lecce, Pensa Multimedia, 2021, 413-46: 436-8. 
2 A. Metro, La datazione dell’editto ‘De inspiciendo ventre custodiendoque partu’, in Synteleia Vincenzo Arangio-Ruiz. 
Raccolta di studi di diritto romano, di filologia classica e di vario diritto, a c. di A. Guarino e L. Labruna, Napoli, Jovene, 
1964, 944-57: 953-5. 

https://papyri.info/ddbdp/p.gen;2;103


Altra perizia ufficiale di una levatrice:  

 

P.Oxy. LI 3620 (Ossirinco, 2 febbraio 326 d.C.) 

[ὑπατείαϲ τῶν δ]εϲποτῶν ἡμῶν Κωνϲταντίνου | [Αὐγούϲτο]υ τὸ ζ καὶ Κωνϲταντίου τοῦ 
ἐπιφανεϲτάτου | [Κ]α̣ίϲαροϲ τὸ α, Μεχεὶρ η. [Αὐρηλί]ο̣ιϲ Ἀφθονίῳ καὶ Τιμοθέου ἀμφοτέροι⟨ϲ⟩ 
νυκτο|5[ϲτρατήγ]οιϲ τῆϲ λαμ(πρᾶϲ) καὶ λαμ(προτάτηϲ) Ὀξ(υρυγχιτῶν) πόλεωϲ | [παρὰ Α]ὐ̣ρηλίου 
Θωνίου Ὀννώφριοϲ ἀπὸ τῆϲ αὐτῆϲ | [  ̣  ̣  ̣   ̣  ̣  ̣] π̣[ό]λ̣ε̣ωϲ̣. κατὰ τὴν χθὲϲ ἡμέραν, τῆϲ ἡμε|[τέραϲ 
ϲυ]μ̣βίου κατʼ ὖκων τυγχανούϲηϲ, Ταπῆϲίϲ τιϲ, | ἅ[μα τῇ ἑα]υ̣τῆϲ οἰκέτιδει Οὐικτωρᾶι, ἑ̣ϲ̣π̣εριναῖϲ |10 
ὥραιϲ ἐν τοῖϲ πολὺ ἄπωθεν τῆϲ ἡμετέραϲ οἰκίαϲ | ο̣ἰ̣κ̣οῦϲα, ἐπιϲτᾶϲα{ι} ὕβριϲ προϲετρίψατο τῇ⟦ν⟧ 
ϲυμβί|[ῳ μο]υ ἀ̣ρ̣⟨ρ⟩ήτουϲ, ὥϲτε μὴ μόνον τὴν ἐϲθῆτα ⟨α⟩ὐτῆϲ | διαρ⟨ρ⟩α̣γ̣ῆ̣ν̣αι ἀλλὰ καὶ ϲῶ̣[μα], 
προϲενεγκτιϲῶν | [   ̣  ̣  ̣  ̣  ̣ ̣  ̣  ̣]  ̣  ̣  ̣νπλω[   ̣ ]̣  ̣ν αὐτὴν ϲυμβίῳ μου |15 [- ca.10 -]  ̣[  ]̣  ̣  ̣κ̣  ̣[  ̣   ̣ ̣]  ̣η̣ϲ 
χρυϲίου. ἐπὶ τοίνυν | [- ca.22 -] τὴν βιβλιδίων | ἐπίδοϲιν̣ ποιο̣ῦμαι ἀξι[ῶν - ca.10 -]   ̣μεᾶν ἐπιϲτα|λῖϲαν 
ὑφʼ ἡμῶν ἀπαντῆϲαι καὶ ϲημιώϲαϲθαι τὴν | διάθεϲιν αὐτῆϲ καὶ ἐνγράφωϲ προϲφωνῆϲαι ⟦την⟧ ⟨καὶ⟩ |20 
τῆϲ προϲφωνήϲεωϲ γεγενη̣μένηϲ καὶ γνωϲθέντοϲ | το̣ῦ ἀ̣τοπήματοϲ ἐγγύαϲ αὐτὰϲ παραϲχέϲθαι ἵνʼ εἰ 
ϲυμβέ|η τι τῆϲ ϲυμβίῳ μου ἡ δέουϲα{ν} ἐκδικία γένηται παρὰ | τῷ ἀχράντῳ δικαϲτηρίῳ το̣ῦ ̣κυρίω 
μου διαϲημοτάτου̣ | ἐπάρχου τῆϲ Αἰγύπτου Τιβερίου Φλαυΐου Λαίτου. 

4. l. Τιμοθέῳ || 8. l. οἶκον || 9. l. οἰκέτιδι || 11. l. ὕβρειϲ || 13. l. προϲενεχθειϲῶν || 15. l. ἐπεὶ || 17. l. μαῖαν || 17-18. l. 
ἐπιϲτα|λεῖϲαν || 18. l. ὑμῶν, ϲημειώϲαϲθαι || 21-22. l. ϲυμβαί|η || 22. l. τῇ || 23. l. κυρίου 

“Nel consolato dei nostri signori Costantino Augusto per la settima volta e Costantino il nobilissimo 
Cesare per la prima volta, Mecheir 8. Ad Aurelio Aftonio ed Aurelio Timoteo, entrambi 
nyktostrategoi della gloriosa e gloriosissima città degli Ossirinchiti, da parte di Aurelio Tonio figlio 
di Onnofri dalla stessa città. Nel corso della giornata di ieri, mentre mia moglie si trovava a casa, una 
certa Tapesi, che vive molto distante dalla nostra casa (?), durante le ore serali compì un attacco 
insieme alla sua schiava Vittoria (?) e inflisse a mia moglie indicibili atti di violenza, in modo tale 
che non solo il suo vestito fu strappato, ma il suo corpo… la mia suddetta moglie … d’oro. Perciò … 
effettuo l’invio di questa petizione, richiedendo che … una levatrice venga inviata da voi a venire e 
ad ispezionare la sua condizione ed a riportarla per iscritto, e che quando tale rapporto sia stato redatto 
e l’oltraggio investigato, esse forniscano garanzie affinché, se qualcosa accadesse a mia moglie, 
l’azione appropriata venga istruita presso l’immacolata corte del mio signore, il perfettissimo prefetto 
d’Egitto Tiberio Flavio Lieto”. 

 

Un’altra petizione e due referti medici pubblici attestano invece l’intervento di un “medico pubblico” 
per ispezioni condotte su soggetti femminili: 

 

P.Oxy. LXI 4122 (Ossirinco, 22 giugno 305 d.C.) 

ἐπὶ ὑπάτων τῶν κυρίων ἡμῶν Κωνϲ̣τ̣α̣ν̣τ̣[ί]ο̣υ̣ καὶ | Μ̣α̣ξ̣ι̣μ̣ι̣α̣ν̣οῦ τ̣ῶν ἐπιφανεϲτάτων Καιϲ̣ά̣ρ̣ω̣ν̣ τ̣ὸ̣ [ε]. 
| Αὐρηλίῳ Ϲεύθι τῷ καὶ Ὡρίωνι λογι̣[ϲτῇ Ὀ]ξ̣υρυγ̣χίτου̣ | παρὰ Αὐρηλίου Ἱέρακ̣οϲ Ἀϲκληπιάδου̣ ἀ̣πὸ̣ 
τ̣ῆ̣ϲ αὐ|5τῆϲ πόλεωϲ. ὅϲα παρανόμωϲ τετόλμη̣[ν]τ̣α̣ι̣ κ̣ατὰ̣ [τ]ῆ̣ϲ̣ | ἡμετέραϲ ϲυμβίου, Ϲαραπιάδοϲ 
τοὔνομα, ὑ̣π̣ὸ ̣Ψ̣ό̣ϊτοϲ | καὶ Τίρωνοϲ γαμβροῦ αὐτοῦ καὶ τῶν τούτων̣ ̣γυναικῶ(ν) | καὶ υἱῶν ἤδη πάντων 
τὴν διήγηϲιν πεποίημαι | διʼ οὗ προὔθηκα δημοϲίᾳ μαρτυροπ[ο]ι̣[ή]μ̣ατοϲ. ἐπὶ |10 οὖν ἡ̣ ἐ̣νγεγρα̣μ̣μένη 
μου ϲύμβιοϲ ἠκί[ϲ]θ̣α̣ι̣ τῶν | πληγῶν καὶ ἔπληξαν κατὰ τοῦ β̣ραχε̣[ί]ο̣ν̣ο̣ϲ, ἀναγ|καίωϲ ἐπιδίδωμ̣ι τάδε 
τὰ βιβλ̣ί̣α̣, ἀ̣ξ̣[ιῶ]ν̣ δ̣ι̣ʼ ἑ̣ν̣ὸ̣ϲ̣ τ̣ῶ̣ν̣ | περὶ ϲὲ ὑπηρετῶν ἐπιϲταλῆναι δ̣ημ̣ό̣ϲ̣ι̣ο̣ν ἰα|τρὸν τὸν ἐποψόμενον ἅμα 
τῷ αὐτῷ ὑπηρέτῃ |15 τὴν τῆϲ ϲυμβίου διάθεϲιν καὶ ἐνγρά̣[φ]ωϲ ϲοι προϲ|φωνοῦνταϲ καὶ αὐ[τ]ὰ̣ ταῦτα 



εἶναι ἐν [τῇ] τάξει μαρτυ|ρείαϲ καὶ ἀϲφαλείαϲ̣ [τ]ῆ̣ϲ̣ ἡ̣μ̣ετέραϲ ἕνε̣κεν πρὸϲ τὸ τη̣|ρηθῆναί μοι τὸν 
λ̣ό̣[γον] π̣ερὶ τῆϲ ἐκ̣[δι]κ̣είαϲ | παρὰ τῷ μεγέθ[ει τῆϲ] ἡγεμον̣ία̣ϲ̣. |20 (ἔτουϲ) κα καὶ ιγ [τῶν] κ̣υρίων 
ἡμ̣ῶ[ν] Δ̣ι̣ο̣κ̣λ̣η̣τιανοῦ | καὶ Μαξιμιανοῦ Ϲεβα[ϲτ]ῶ̣ν κα̣ὶ Κωνϲταντί̣[ου καὶ] Μ̣α̣ξ̣ι̣μ̣ιανοῦ | τῶν 
ἐπιφανεϲτ̣[ά]τ̣ω̣ν Καιϲάρων, Π̣[αῦ]ν̣ι̣ κ̣η· 

3. l. Ϲεύθῃ || 5. l. ὅϲων || 6. l. τὸ ὄνομα || 9. l. ἐπεὶ || 10. l. ᾐκίϲθη ταῖϲ πληγαῖϲ, βραχίονοϲ || 15-16. l. προϲ|φωνῆϲαι || 16-
17. l. μαρτυ|ρίαϲ || 18. l. ἐκδικίαϲ 

“Nel consolato dei nostri signori Costanzo e Massimiano, nobilissimi Cesari, per la quinta volta. Ad 
Aurelio Seute alias Orione, logistes del distretto Ossirinchite, da parte di Aurelio Ierace figlio di 
Asclepiade dalla stessa città. Di tutti quegli oltraggi che furono commessi illegalmente contro mia 
moglie, di nome Sarapias, da Psois e da Tirone suo genero e dalle loro mogli e dai loro figli, ho già 
dato un resoconto dettagliato nella dichiarazione che ho testimoniato pubblicamente. Siccome dunque 
la mia suddetta moglie è stata assalita con percosse ed essi hanno ferito il suo braccio, 
necessariamente invio questa petizione, richiedendo che per tramite di uno dei tuoi assistenti un 
medico pubblico sia inviato ad esaminare la condizione di mia moglie insieme al suddetto assistente 
e che entrambi ti riportino per iscritto e che tale documento rimanga nell’ufficio come prova e per 
mia sicurezza, così che mi sia riservato diritto di azione per soddisfazione legale alla presenza di sua 
altezza il prefetto. Anno 21 e 23 dei nostri signori Diocleziano e Massimiano Augusti, e Costanzo e 
Massimiano i nobilissimi Cesari, Pauni 28.” 

 

P.Oslo III 95 (Ossirinco, 17-25 aprile 96 d.C.) 

Πείϲιδι ϲτρα(τηγῷ) | παρὰ Θέωνοϲ τοῦ Ἁρπαήϲιοϲ ἰα|τροῦ τῶν ἀπʼ Ὀξυρύγχων πόλε|ωϲ. τῇ μιᾷ καὶ 
ἰκάδι Ϲεβαϲτῇ |5 τοῦ ἐνεϲτῶ⟦ϲη⟧τοϲ μηνὸϲ | Φαρμοῦθι τοῦ πεντεκαιδε|κάτου ἔτουϲ Αὐτοκράτοροϲ | 
Καίϲαροϲ Δομιτιανοῦ | Ϲεβαϲτοῦ Γερμανικοῦ ἐπε|10τράπη μοι ὑπό ϲου διὰ Λό|χου τοῦ Ὀννώφριοϲ 
ὑπηρέ|του ἐφιδεῖν Ἀλεξάνδραν | δούλην Κ{ι}λαυδίαϲ Διονυϲίαϲ. | ἐφι̣δὼν οὖν ταύτην 
ἐ|15πακ⟨ο⟩λουθοῦντοϲ τοῦ ὑπη|ρέτου εὗρον ἐπὶ τῷ μέϲῳ | δακτύλῳ ⟦δ⟧τ̣ραῦμα, ὃ καὶ θα|ραπεύω, καὶ 
ϲυνδρομὴν | αἵματοϲ ἐπὶ τῷ μαϲθῷ |20 καὶ ἐξαιμοῦϲαν καὶ πυρέτ̣|[τουϲαν. διὸ προϲ]φ[ωνῶ.] | [(ἔτουϲ) 
ιε Αὐτοκράτοροϲ Καίϲαροϲ] | [Δομιτιανοῦ Ϲεβαϲτοῦ] | [Γερμανικοῦ Φαρμοῦθι] -1-2-. 

4. l. εἰκάδι || 12. l. ἐπιδεῖν || 14. l. ἐπιδὼν || 17-18. l. θε|ραπεύω || 19. l. μαϲτῷ || 20. l. ἐξεμοῦϲαν 

“A Pisidio, stratego, da parte di Teone figlio di Arpaesi, medico della città degli Ossirinchi. Nel 
giorno imperiale 21 del corrente mese di Pharmouthi del quindicesimo anno dell’Imperatore Cesare 
Domiziano Augusto Germanico sono stato incaricato da te per tramite di Loco figlio di Onnofri, 
assistente, di ispezionare Alessandra, schiava di Claudia Dionisia. Avendola dunque ispezionata, alla 
presenza dell’assistente, ho trovato un trauma al dito di mezzo, che ho curato, ed un ematoma al seno, 
ed ella sanguinava ed era febbricitante. Perciò effettuo il rapporto. Anno 15 dell’Imperatore Cesare 
Domiziano Augusto Germanico, Pharmouthi xx.” 

 

P.Oxy. I 52 (Ossirinco, 25 luglio-23 agosto 325 d.C.) 

ὑπ[ατ]είαϲ Παυλίνου καὶ Ἰουλ[ιανοῦ]| τῶν λαμπροτάτ[ων    ̣  ̣  ̣ ̣] | Φλαου[ί]ῳ Λευκαδί[ῳ λ]ο̣γ̣ι̣ϲ̣τ̣[ῇ 
Ὀξ(υρυγχίτου)] | παρὰ Αὐρηλίων [ -ca.?- ] |5 καὶ Διδύμου καὶ Ϲιλβανοῦ ἀπ[ὸ τῆϲ λαμ(πρᾶϲ)] | καὶ 
λαμ(προτάτηϲ) Ὀξυρυγχιτῶν πόλεω[ϲ δημοϲίων] | ἰ[ατρ]ῶν. ἐπιϲταλ[έ]ντεϲ ὑπὸ τῆϲ ϲῆ[ϲ ἐμμε]|λί[αϲ] 
ἐκ βιβλιδίων ἐπιδοθέντων ϲ̣ο̣ι̣ | [ὑπὸ] Αὐρηλίου Διοϲκόρου Δωροθέου ἀπὸ |10 τῆϲ αὐτῆϲ πόλεωϲ, ὥϲτε 
τὴν περὶ θυ|γα[τ]έρα αὐτοῦ καθὰ ἐͅτιάϲατο ἐκ τοῦ ϲυμ|βάντοϲ πτώματοϲ τῆϲ οἰκίαϲ αὐτοῦ | διέθεϲιν 
ἔγραφον προϲφονῆϲε, \ὅθεν/ πα|ραγενόμενοι ἐ̣π̣ὶ̣ τὴν τούτου οἰκίαν ε̣[ἴ]|15δαμεν τὴν παῖδα ἔχουϲαν 



κατὰ τῶν εἰϲ|χίων ἀμυχὰϲ μετὰ περιωμάτων κα[ὶ] | [τ]οῦ δεξιοῦ γονατίου τραύματοϲ· [διὸ] | 
προϲφονοῦμεν. | [ὑπατείαϲ τῆ]ϲ προκ(ειμένηϲ) Με[ϲορὴ -1-2- ]. 

7-8. l. [ἐμμε]|λεί[α]ϲ || 11. l. ᾐτιάϲατο || 13. l. διάθεϲιν, ἔγγραφον, προϲφωνῆϲαι || 14-15. l. [ἴ]|δομεν 
|| 15-16. l. ἰϲ|χίων || 16. l. πελιωμάτων || 18. l. προϲφωνοῦμεν ||  

“Nel consolato di Paolino e Giuliano gli illustrissimi …. A Flauvio Leucadio, logistes 
dell’Ossirinchite, da parte degli Aureli … e Didimo e Silvano dall’illustre e illustrissima città degli 
Ossirinchiti, medici pubblici. Siamo stati inviati dalla tua grazia in sèguito alla petizione inviata a te 
da Aurelio Dioscoro figlio di Doroteo, dalla stessa città, affinché fosse redatto un rapporto scritto a 
proposito di sua figlia, che, come lui ha denunciato, si era ferita nel crollo della sua casa che era 
accaduto. Ci siamo dunque recati presso la casa di costui e abbiamo riscontrato che la fanciulla aveva 
vari tagli sul suo fianco e ferite vicino alla spalla e al ginocchio destro. Perciò effettuiamo il rapporto. 
Nel suddetto consolato, Mecheir xx.” 

 

L’apparente aporia si risolve probabilmente pensando ad una diversificazione dei ruoli, in cui il 
medico era incaricato di verificare le condizioni fisiche esterne del corpo femminile in caso di 
percosse o altre ferite, mentre per ispezioni più intime era richiesta una expertise più specifica e forse 
anche più vicina alla sensibilità femminile, in modo da evitare spiacevoli imbarazzi. 
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